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2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, 
corredata dell’atto costitutivo e dello statuto della Fondazione, nonché di una relazione illustrativa delle 
attività programmate con il relativo preventivo di spesa. Il contributo può essere erogato in via anticipa-
ta e in un’unica soluzione. 
3. Il decreto di concessione del contributo stabilisce i termini e le modalità di rendicontazione, preveden-
do la presentazione di una relazione che restituisca informazioni quantitative e qualitative circa i risultati 
ottenuti sulla salute e l’inclusione sociale delle persone con autismo che hanno beneficiato dell’attività 
svolta dalla Fondazione, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 13, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 22/2019.
4. Sono abrogati i commi 24 e 25 dell’articolo 9 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamen-
to del bilancio per gli anni 2017-2019).

Art. 107 modifica all’articolo 7 della legge regionale 26/2017
1. In relazione alla situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, alla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2017, n. 26 (Modifiche alla legge regionale 14 febbraio 
2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipendenza da gioco d‘az-
zardo, nonché delle problematiche e patologie correlate)), le parole <<tre anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<il 31 agosto 2021>>.
2. Con apposita deliberazione della Giunta regionale sono stabilite specifiche misure, ai sensi dell’artico-
lo 8 ter, comma 1, della legge regionale 1/2014, in favore degli esercizi pubblici, commerciali, dei circoli 
privati e di altri luoghi deputati all’intrattenimento, che scelgono di disinstallare apparecchi per il gioco 
lecito.

CAPO XIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TERZO SETTORE

Art. 108 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 16/2019
1. All’articolo 8 della legge regionale 4 novembre 2019, n. 16 (Misure finanziarie intersettoriali), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<persone con disabilità>> sono aggiunte le seguenti: <<e il sostegno 
degli enti del Terzo settore per la presa in carico e sostegno delle persone fragili, per il supporto ai care-
giver familiari e per la mobilità e l’accessibilità di persone con disabilità, con limitata autosufficienza o 
anziane>>;
b) al comma 2 dopo le parole <<la tutela e la promozione sociale delle persone con disabilità>> sono 
inserite le seguenti: <<o il sostegno di progetti per la presa in carico e sostegno delle persone fragili, per 
il supporto ai caregiver familiari o per la mobilità e l’accessibilità di persone con disabilità, con limitata 
autosufficienza o anziane>> e dopo le parole <<il trasporto di persone con disabilità>> sono aggiunte le 
seguenti: <<o a sostegno di progetti per la presa in carico e sostegno delle persone fragili, per il supporto 
ai caregiver familiari o per la mobilità e l’accessibilità di persone con disabilità, con limitata autosuffi-
cienza o anziane>>;
c) al comma 5 dopo la parola <<rendicontazione>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché le modalità 
per il reimpiego, per le finalità indicate ai commi 1 e 2, delle quote trasferite ed eventualmente non 
utilizzate>>.

Art. 109 misure urgenti in materia di volontariato e promozione sociale
1. In considerazione dello stato di emergenza COVID-19 e del correlato assetto normativo, relativamen-
te ai procedimenti contributivi previsti dall’articolo 9, comma 1, lettera c), dall’articolo 23, comma 1, e 
dall’articolo 28, comma 1, della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volon-
tariato e sulle associazioni di promozione sociale), concessi per l’esercizio finanziario 2019, in deroga a 
quanto previsto dai rispettivi bandi e dai regolamenti di attuazione:
a) i beneficiari sono autorizzati a sospendere o modificare le progettualità e relative attività programma-
te purché rientrino tra quelle ammissibili a contribuzione;
b) le progettualità di cui alla lettera a) devono in ogni caso essere concluse entro il termine ultimo del 
30 novembre 2020;
c) la rendicontazione delle progettualità che rientrano nei casi di cui alle lettere a) e b), o portate rego-
larmente a conclusione secondo l’originaria progettazione e scadenza, deve essere presentata entro e 
non oltre il 31 dicembre 2020;
d) sono ammesse a rendiconto, oltre alle spese sostenute per le progettualità di cui alle lettere a) e b), 
anche quelle dovute a contratti a titolo oneroso stipulati per la realizzazione delle attività originaria-
mente previste e ammesse a contribuzione anche se le stesse a causa dell’emergenza COVID-19 e dei 
conseguenti provvedimenti limitativi delle libertà emessi dalle autorità competenti sono state interrotte 
e non hanno potuto trovare compiuta realizzazione in alcuna delle forme previste dalle lettere a) e b).
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[25. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 24 è presentata alla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in unica soluzione.] 
 
26. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 
12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella I di cui al comma 69. 

 
- Omissis – 

 
 

 

Note all’articolo107 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 17 luglio 2017, n. 26, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 7 
(Disposizioni finali e transitorie) 

 
1. Le attività in corso alla data di entrata in vigore della presente legge si adeguano al divieto di cui al l’articolo 6, 
comma 1, della legge regionale 1/2014, come sostituito dal l’articolo 3, nei termini di seguito indicati: 
 
a) entro cinque anni dalla data di entrata in vigore della presente legge qualora si tratti di sale da gioco o sale 
scommesse; 
 
b) entro il 31 agosto 2021 nel caso di qualsiasi altra attività. 
 
2. Il mancato adeguamento nei termini di cui al comma 1 comporta l’applicazione da parte dei Comuni delle 
sanzioni di cui ai commi 1 e 2 ter dell’articolo 9 della legge regionale 1/2014, come modificato dal l’articolo 5. 
 
3. In sede di prima applicazione dell’articolo 6, comma 10, della legge regionale 1/2014, come sostituito dal 
l’articolo 3, i Comuni pubblicano l’elenco dei luoghi sensibili di cui al l’articolo 2 della legge regionale 1/2014, come 
sostituito dal l’articolo 1, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
4. Il requisito di cui al l’articolo 5, comma 6, della legge regionale 1/2014, come sostituito dal l’articolo 2, non si 
applica ai procedimenti di concessione ed erogazione di finanziamenti, benefici e vantaggi economici regionali, 
comunque denominati, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
5. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), 
è inserita la seguente: 
 
<<c bis) dello 0,92 per cento per gli esercizi pubblici, commerciali e i circoli privati che provvedono volontariamente 
alla disinstallazione dai propri locali di tutti gli apparecchi per il gioco lecito di cui al l’articolo 110, comma 6, del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), secondo 
quanto stabilito dalla legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il 
contrasto della dipendenza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate), e dalla legge 
regionale 17 luglio 2017, n. 26;>>. 
 
6. Al comma 7 dell’articolo 2 della legge regionale 2/2006, sono aggiunte, in fine, le parole: <<, salva la riduzione di 
cui al comma 1, lettera c bis), che può applicarsi cumulativamente con non più di una delle altre riduzioni di cui al 
presente articolo>>. 
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7. In sede di prima applicazione, per la fruizione della riduzione dell’aliquota IRAP di cui al l’articolo 8 bis della legge 
regionale 1/2014 nel periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 2018, la disinstallazione degli apparecchi da gioco 
lecito deve essere effettuata entro il 31 dicembre 2017. 
 
8. Per gli esercizi pubblici, commerciali e i circoli privati in attività alla data di entrata in vigore della presente legge, 
ferma restando l’esclusione delle sale scommesse, la riduzione dell’aliquota IRAP di cui al l’articolo 8 bis della legge 
regionale 1/2014 si applica a condizione che la disinstallazione degli apparecchi da gioco lecito sia effettuata 
almeno un anno prima della scadenza del termine di cui al comma 1, lettera b). 
 
9. Il regolamento di cui al comma 2 dell’articolo 8 ter della legge regionale 1/2014, come inserito dal l’articolo 4, è 
approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
10. Ovunque ricorrono nella legge regionale 1/2014 le parole <<Aziende per i servizi sanitari>>, le stesse sono 
sostituite dalle seguenti: <<Aziende sanitarie>>. 
 

 

- Il testo dell’articolo 8 ter della legge regionale 14 febbraio 2014, n. 1, è il seguente: 
 

Art. 8 ter 
(Incentivi per la riconversione delle sale ospitanti apparecchi per il gioco lecito) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi finalizzati alla copertura delle spese di 
riconversione delle sale ospitanti gli apparecchi per il gioco lecito, in favore degli esercizi pubblici, commerciali, dei 
circoli privati e di altri luoghi deputati all’intrattenimento, che scelgono di disinstallare apparecchi per il gioco lecito. 
 
2. Con regolamento regionale sono determinati i criteri, le condizioni e le modalità di presentazione delle domande, 
nonché le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1. 
 
3. Sono ammissibili le spese direttamente imputabili all’intervento descritto nella domanda di contributo per 
l’acquisto di arredi e attrezzature finalizzati alla pratica di discipline sportive associate riconosciute dal CONI o per 
lavori di ammodernamento, ampliamento e ristrutturazione locali, sostenute successivamente alla presentazione 
della domanda ed entro il termine di presentazione del rendiconto dal soggetto richiedente il contributo. 
 
4. I contributi di cui al comma 1 sono concessi ai sensi del regolamento (UE) n. 1407 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti "de minimis", nella misura del 90 per cento della spesa ammissibile, fino a un massimo di 5.000 euro. Dalla 
spesa ammissibile rimane in ogni caso esclusa l’imposta sul valore aggiunto (IVA). 
 

 

Nota all’articolo 108 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 4 novembre 2019, n. 16, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Salute e politiche sociali) 

 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-
Isontina" l’importo di 900.000 euro per l’anno 2019 per sostenere, attraverso la struttura Area Welfare di Comunità 
di cui al l’articolo 9, comma 53, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012), il 
sistema di mobilità e accessibilità a favore delle persone con disabilità e il sostegno degli enti del Terzo settore 
per la presa in carico e sostegno delle persone fragili, per il supporto ai caregiver familiari e per la mobilità 
e l’accessibilità di persone con disabilità, con limitata autosufficienza o anziane. 
 


